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 LAVORO, IMPRESA E WELFARE NEL PARLAMENTO 

 

  

Lo schema di decreto in modifica del Codice della crisi 
d’impresa: il raccordo tra il concordato preventivo in 
continuità e la tutela del lavoro 
di Cesare Damiano, già Ministro del Lavoro, componente C.d.A. INAIL e Maria Giovannone, 

Professore Aggregato in Diritto del Mercato del Lavoro Università degli Studi Roma Tre 

Ci sono ancora novità sulle sorti del nuovo 

Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza 

(CCII), emanato con il d.lgs. n. 14 del 2019, la 

cui entrata in vigore, più volte differita, è stata 

da ultimo spostata al 16 maggio 2022 (d.l. 

118/2021). Tra l’altro, lo stesso 

provvedimento, oltre ad apportare alcune 

modifiche sostanziali al Codice, aveva 

rimandato l’operatività delle procedure di 

allerta e di composizione assistita della crisi al 

31 dicembre 2023.  

Il sentore che questo provvedimento non 

rappresentasse la battuta finale dell’iter 

riformistico era già nell’aria, dal momento 

che, nell’aprile 2021, era stata istituita la 

‘Commissione per l’elaborazione di proposte 

di interventi sul Codice’ (D.M. 22 aprile 2021) 

soprattutto allo scopo di recepire 

nell’organico disciplinare, finalmente, la 

direttiva (UE) 2019/1023 riguardante i quadri 

di ristrutturazione preventiva, l’esdebitazione 

e le interdizioni, e le misure volte ad 

aumentare l’efficacia delle procedure di 

ristrutturazione, insolvenza ed esdebitazione.  

Il recepimento, inoltre, era stato 

preannunciato dalla legge di delegazione 

europea 2019-2020 (legge n. 53 del 2021), 

che ha delegato il Governo a tale scopo. Ad 

ogni modo, il tempo stringeva visto che la 

deadline per il recepimento, compresa la 

proroga concessa al Governo italiano, è fissata 

al 17 luglio 2022.  

E difatti il 17 marzo 2022 il Consiglio dei 

Ministri ha approvato, in via preliminare, lo 

Schema decreto legislativo (A.G. n. 374) 

recante modifiche al Codice, in attuazione 

della direttiva (UE) 2019/1023. In primo 

luogo, vale la pena evidenziare che il nuovo 

art. 389 confermerebbe l’entrata in vigore del 

Codice al 16 maggio 2022, sta volta però 

anche per le procedure stragiudiziali. 

Pur non essendovi spazio per sondare tutte le 

(numerose) novità inscritte nel draft del 

decreto, pare importante soffermarsi sulle 

disposizioni che entrano a pieno titolo nel 

dibattito sul complesso bilanciamento tra la 

libertà d’impresa e la sua funzione sociale 

(artt. 4 e 41 Cost.). Soprattutto, alcune novità 

tentano di “correggere il tiro” di alcune 

disposizioni del Codice che più direttamente 

hanno tentato di risolvere i conflitti tra la 

materia concorsuale e quella lavoristica, come 

richiesto espressamente dalla legge delega 

del 2017 (art. 2, co. 1, lett. p, l. n. 155/2017). 

Tra queste si inscrivono le nuove disposizioni 

sul concordato finalizzato alla continuità 

aziendale, in forma diretta e indiretta, un 

istituto concorsuale di grandi potenzialità per 

la salvaguardia della continuità d’impresa 

tanto promossa dall’ordinamento europeo.  
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LO SCHEMA DI DECRETO IN MODIFICA DEL CODICE DELLA CRISI 

D’IMPRESA: IL RACCORDO TRA IL CONCORDATO PREVENTIVO IN 

CONTINUITÀ E LA TUTELA DEL LAVORO 

 sul  

 

Eppure, il concordato in continuità aziendale 

usciva indebolito dal nuovo Codice del 2019. 

Tra le diverse motivazioni, erano stati definiti 

onerosi criteri di accesso, seppur allo scopo 

(apparente) di tutelare l’occupazione, e 

d’altro canto era stata rafforzata l’ingerenza 

del giudice sulla valutazione della “fattibilità 

economica” del piano che ha smorzato la 

natura extragiudiziale della procedura e, con 

essa, la sua attrattività.  

In sintesi, rispetto al primo punto, il 

concordato preventivo in continuità indiretta 

era sottoposto al rispetto di una sorta di 

“soglia occupazionale”. L’art. 84, co. 2, infatti, 

prevedeva che il soggetto subentrante 

dovesse garantire il «mantenimento o la 

riassunzione di un numero di lavoratori pari 

ad almeno la metà della media di quelli in 

forza nei due esercizi antecedenti il deposito 

del ricorso, per un anno dall’omologazione». 

Inoltre, lo stesso articolo, al co. 3, prevedeva 

che in ipotesi di concordato in continuità 

(stavolta, diretta e indiretta) il piano dovesse 

soddisfare i creditori in misura prevalente dal 

ricavato prodotto. Fin qui nulla di strano, se 

non fosse che questa prevalenza si presumeva 

sempre sussistente quando «i ricavi attesi 

dalla continuità per i primi due anni di 

attuazione del piano derivano da un’attività 

d’impresa alla quale sono addetti almeno la 

metà della media di quelli in forza nei due 

esercizi antecedenti il momento del deposito 

del ricorso».  

Dunque, l’unico criterio presuntivo a garanzia 

della reale continuità aziendale e, non si sa 

come, della soddisfazione dei creditori era la 

salvaguardia di ingessanti livelli occupazionali, 

una soluzione difficilmente percorribile per 

un’impresa in crisi. Fatto sta che l’innesto di 

tali disposizioni rischiava di marginalizzare il 

ricorso alla procedura, spingendo 

inevitabilmente l’impresa verso le soluzioni 

liquidatorie (queste sì, a totale discapito 

dell’occupazione).   

In secondo luogo, non poche lamentele aveva 

sollevato la reintroduzione della valutazione 

sulla “fattibilità economica” del piano 

concordatario affidata al tribunale 

all’apertura e alla omologazione del 

concordato (artt. 47-48). Sono stati infatti 

sollevati dubbi sulle competenze tecniche del 

giudice nell’operare il giudizio di fattibilità 

economica e, più in generale, sul rafforzato 

intervento pubblico che contrasta con la 

natura negoziale ed extragiudiziale dello 

strumento concordatario; elemento che lo 

rendeva particolarmente attraente per le 

imprese.  

Ebbene, lo Schema del nuovo decreto pare 

operare una vera e propria tabula rasa di 

queste disposizioni. Nell’articolo 84 non vi è 

più traccia della soglia occupazione (co. 2) e 

della clausola occupazionale (co. 3) cui era 

soggiogato il concordato preventivo. Anzi, ai 

sensi dell’art. 19 dello Schema di decreto, il 

nuovo co. 2, art. 84, recita «La continuità 

aziendale tutela l’interesse dei creditori e 

preserva, nella misura possibile, i posti di 

lavoro». Invece, il nuovo co. 3 non contempla 

più che la soddisfazione prevalente dei 

creditori sia sempre soddisfatta nel caso in cui 

sia rispettata la soglia occupazionale. Tuttavia, 
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c’è anche da dire che, al contrario della 

versione attuale, il nuovo co. 3 stabilisce che 

«nel concordato in continuità aziendale i 

creditori vengono soddisfatti in misura anche 

non prevalente dal ricavato prodotto dalla 

continuità diretta o indiretta». Dunque, viene 

meno la stessa prevalenza della soddisfazione 

creditoria su cui era ancorata la conservazione 

dei posti di lavoro.  

Da una prima lettura, quindi, la valorizzazione 

della continuità d’impresa non si esaurisce, 

giustamente, con la protezione tassativa di 

prestabiliti livelli occupazionali. Piuttosto, essa 

è valutata attraverso la salvaguardia del 

valore produttivo e degli assetti organizzativi, 

dei quali il lavoro è certamente una 

componente. 

Sul secondo aspetto, ai sensi dell’art. 12 dello 

Schema di decreto, dagli artt. 47 e 48 è 

espunta la valutazione del tribunale sulla 

fattibilità economica della proposta di 

concordato in continuità aziendale. In 

particolare, si segnala che, all’apertura del 

concordato, il tribunale dovrà valutare 

esclusivamente la “ritualità della proposta”, 

che sarà ad ogni modo inammissibile nel caso 

in cui il piano sia manifestamente inidoneo a 

soddisfare i creditori e a conservare i valori 

aziendali. Il ruolo del giudice ne esce dunque 

ridimensionato a vantaggio della natura 

negoziale della procedura, salvo casi di abusi 

manifesti, come richiesto dagli artt. 9-11 della 

direttiva europea.  

Oltre a questi aspetti, in realtà le novità che 

intercettano la tutela del lavoro nella 

procedura concordataria sono molteplici. Pur 

non essendovi spazio per una trattazione 

approfondita, vale la pena evidenziare 

quantomeno la regola della priorità assoluta, 

applicata ai lavoratori, sia sul valore della 

liquidazione che sul valore di continuità, 

facendo altresì salvi i diritti pensionistici 

maturati dai lavoratori in attuazione della 

direttiva europea (art. 84, co. 7). Altro aspetto 

interessante riguarda la moratoria dei crediti 

privilegiati nel concordato in continuità 

aziendale (art. 86), rispetto alla quale la 

possibilità di dilazionare il pagamento dei 

crediti di lavoro è limitata a sei mesi. Merita 

una menzione anche il nuovo art. 87 che, nel 

disciplinare il contenuto del piano di 

concordatario, sottolinea l’esigenza di 

assicurare il rispetto della normativa di 

sicurezza sul lavoro (e tutela ambientale) 

attraverso i costi di ristrutturazione. Inoltre, lo 

stesso articolo prevede ora che il piano debba 

contenere espressamente la posizione dei 

lavoratori (co. 1, lett. a)) e «le modalità di 

informazione e consultazione dei 

rappresentanti dei lavoratori nonché gli effetti 

della ristrutturazione sui rapporti di lavoro, 

sulla loro organizzazione o sulle modalità di 

svolgimento delle prestazioni» (co. 1, lett. o)). 

Queste disposizioni recepiscono, in sostanza, 

quanto prescritto dall’art. 8 della direttiva 

europea.  

Da questa breve ricognizione delle norme che 

più di tutte ricercano il raccordo tra tutela dei 

lavoratori, tutela dei creditori e continuità 

aziendale all’interno della procedura 

concordataria, ciò che emerge è anzitutto un 

rinnovato impulso all’impiego del concordato 
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preventivo in continuità aziendale. La ratio, 

tra l’altro, è perfettamente in linea con il 

PNRR, che già prevedeva l’attuazione della 

direttiva e la riforma degli accordi di 

risoluzione extragiudiziale per incentivarne il 

ricorso.  

L’opera di semplificazione della procedura 

concordataria, anche nei momenti di 

presentazione e omologazione da parte del 

tribunale, si concentra sulla salvaguardia della 

continuità aziendale in modo più realistico. Le 

disposizioni sono state infatti epurate da 

quelle condizioni eccessivamente onerose che 

nei fatti rendevano insostenibile il ricorso alla 

procedura, innestando comunque una serie di 

tutele sul versante del lavoro, soprattutto in 

relazione ai crediti da lavoro e alle procedure 

di informazione e consultazione sindacale.   
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Osservatorio parlamentare - Lavoro, impresa e welfare 
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 OSSERVATORIO DELLA PRASSI AMMINISTRATIVA IN MATERIA DI 

LAVORO 

 

  

Osservatorio della prassi amministrativa in materia di 
lavoro 
 

INPS - Istituto Nazionale Previdenza Sociale 

DATA ESTREMI DELL’ATTO OGGETTO 

21 aprile 2022 Circolare n. 50 
Modalità di rilascio della Certificazione Unica 2022 e relativi 

adempimenti dell’INPS. 

20 aprile 2022 Messaggio n. 1714 

Assegno unico e universale per i figli a carico di cui al decreto 

legislativo n. 230/2021. Ulteriori chiarimenti su maggiorazioni 

per il nucleo per figli maggiorenni e genitori separati. 

14 aprile 2022 Messaggio n. 1666 

Riduzione aliquote contributive di cui all’articolo 9, comma 5, 

della legge 11 marzo 1988, n. 67. Applicabilità ai datori di lavoro 

di cui all’articolo 6 della legge 31 marzo 1979, n. 92. 

7 aprile 2022 Messaggio n. 1569 
Presentazione della domanda di indennità straordinaria di 

continuità reddituale e operativa (ISCRO) per l’anno 2022. 

7 aprile 2022 Messaggio n. 1568 

Prestazione economica di malattia a pagamento diretto per i 

soggetti iscritti al Fondo pensione lavoratori dello spettacolo. 

Istruzioni operative. 

7 aprile 2022 Messaggio n. 1562 
Assegno di natalità (c.d. bonus bebè). Requisiti per i cittadini di 

Paesi terzi non comunitari. 

7 aprile 2022 Messaggio n. 1560 

Aggiornamento anno 2022 della classificazione delle attività 

economiche ATECO 2007. Implementazione della procedura 

Iscrizione e Variazione azienda. 

6 aprile 2022 Messaggio n. 1545 
Progetto “Integrazione dei servizi Inps sull’app IO”. Servizi di 

pagamento dei contributi dei lavoratori domestici. 

5 aprile 2022 Messaggio n. 1521 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). Progetto di 

innovazione tecnologica: Consulente Digitale delle Pensioni. 

5 aprile 2022 Messaggio n. 1515 

Prosecuzione dell’erogazione delle prestazioni pensionistiche 

riconosciute ai sensi della legge 30 luglio 2002, n. 189, in favore 

dei cittadini ucraini rimpatriati costretti a lasciare il loro paese 

d’origine in ragione del conflitto in corso in Ucraina. 

1 aprile 2020 Messaggio 1480 

Comunicazione dell’importo definitivo dell’esonero autorizzato 

ai sensi degli articoli 16 e 16-bis del decreto-legge 28 ottobre 

2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 

dicembre 2020, n. 176. 

https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=13782
https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=13798
https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=13796
https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=13792
https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=13793
https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=13789
https://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/inps-classificazione-delle-attivita-economiche-ateco-2007-aggiornamento-anno-2022
https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=13787
https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=13785
https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=13784
https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=13779
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OSSERVATORIO DELLA PRASSI AMMINISTRATIVA IN MATERIA DI 

LAVORO  

 

 

1 aprile 2022 Circolare n. 46 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 6 novembre 

2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 304 del 23 dicembre 

2021, recante “Definizione dei criteri per il rilascio della Carta 

europea della disabilità in Italia” (c.d. Disability Card). 

31 marzo 2022 Messaggio n. 1468 

Cessione del quinto delle pensioni. Decreto n. 23659 del 24 

marzo 2022 del Ministero dell’Economia e delle finanze. 

Aggiornamento tassi per il secondo trimestre 2022. 

31 marzo 2022 Messaggio n. 1459 

Articolo 44, comma 11-ter, del decreto legislativo 14 settembre 

2015, n. 148. Intervento straordinario di integrazione salariale 

per processi di riorganizzazione e situazioni di particolare 

difficoltà economica. Istruzioni procedurali e contabili. 

Variazioni al piano dei conti. 

 

INL – Ispettorato Nazionale del Lavoro 

DATA ESTREMI DELL’ATTO OGGETTO 

22 aprile 2022 Nota n. 881 
Comunicazione lavoratori autonomi occasionali – termine 

periodo transitorio. 

19 aprile 2022 Nota n. 856 Maxisanzione per lavoro sommerso. 

7 aprile 2022 Circolare n. 2 Erogazione della formazione di base e trasversale in FAD. 

 

 

https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=13777
https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=13778
https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=13776
https://www.ispettorato.gov.it/it-it/orientamentiispettivi/Pagine/Circolari-pareri-2022.aspx
https://www.fondazionenazionalecommercialisti.it/system/files/imce/inf-per/20220503/vademecum2022-maxisanzione.pdf
chrome-extension://efaidnbmnnnibpcajpcglclefindmkaj/https:/www.ispettorato.gov.it/it-it/orientamentiispettivi/Documents/INL-Circolare-2-07-04-2022-erogazione-formazione-base-e-trasversale-in-FAD.pdf
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